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OBIETTIVI FORMATIVI E RISULTATI ATTESI
Gli obiettivi del corso sono i seguenti. - Analizzare il percorso storico della regia, dalla sua nascita fino alla contemporaneità, ponendo particolare attenzione alla relazione
regia/spazio/scenografia nei diversi periodi storici. - Analizzare la presenza delle nuove tecnologie nella regia e nella scenografia attraverso il lavoro di alcune compagnie
teatrali internazionali che hanno utilizzato in modo “drammaturgico” i nuovi media. Approfondire il fenomeno dell’intermedialità e della transmedialità dell’arte - Studiare e
articolare il processo di regia attraverso la “teoria della composizione per livelli” - Fornire gli strumenti teorici e pratici per analizzare una drammaturgia teatrale (con
esercitazione pratica) - Fornire gli strumenti teorici e pratici per creare un progetto di regia (con esercitazione pratica) - Progettare uno spazio scenico da inserire
all’interno del progetto di regia precedentemente approntato (progetto finale d'esame)

C o n o s c e n z a  e
c a p a c i t à  d i
comprensione

Si prevede che alla fine del corso gli studenti abbiano acquisito la capacità di leggere e analizzare i diversi filoni del teatro di regia
con particolare focus sulla relazione tra regia e scenografia e sull’utilizzo dei nuovi media. Gli studenti saranno in grado di
comprendere il meccanismo del progetto registico di un evento teatrale, di analizzare un testo drammaturgico e di elaborare un
progetto scenografico specificamente legato alla drammaturgia.

Capacità di applicare
c o n o s c e n z a  e
comprensione

Si prevede che gli studenti abbiano appreso e di conseguenza siano in grado di utilizzare gli strumenti del teatro di regia per le
proprie progettazioni. Nello specifico si prevede che attraverso alcune esercitazioni pratiche siano in grado di analizzare un testo
teatrale, approntare un progetto di regia e costruire un progetto scenografico (includendo le nuove tecnologie) adeguato al testo di
partenza.

Autonomia di giudizio

La regia è sia il coordinamento di molti ambiti e tecniche del teatro sia un meccanismo profondamente analitico, uno strumento per
leggere la contemporaneità: per questo ci si aspetta che gli studenti costruiscano una propria modalità di analisi del mondo
contemporaneo (teatrale e non) attraverso gli strumenti forniti e che siano in grado a fine corso di elaborare un proprio progetto
registico per presentare agli spettatori il proprio pensiero, la propria idea rispetto ad un dato tema, con modalità artistiche personali
e originali.

Abilità comunicative
Si prevede che gli studenti acquisiscano il linguaggio tecnico del settore: il linguaggio registico per sua natura comprende i
linguaggi di molti degli ambiti tecnici e artistici che si incontrano nella produzione di un evento teatrale. Le abilità comunicative
intese in questo senso, saranno applicate sia in sede di esercitazioni che in sede di presentazione del progetto finale.

C a p a c i t à  d i
apprendimento

Gli studenti a fine corso avranno appreso strumenti specifici di ricerca, elaborazione e analisi. Si prevede che questi strumenti
vadano a comporre un metodo e uno stile individuale e originale per ogni studente.



CONTENUTI

Il corso sarà strutturato in tre moduli consequenziali: 1) PRIMO MODULO – Studiare com’è stato fatto fino ad oggi. Il modulo sarà principalmente
teorico e ripercorrerà le principali tappe della storia della regia, dalla sua nascita fino alla contemporaneità con un particolare focus sulle relazioni
fra regia e scenografia. Nell’analisi della scena contemporanea si studierà in modo approfondito l’utilizzo delle nuove tecnologie nelle performance
teatrali (intermedialità e transmedialità). Tutto il percorso sarà corredato di esempi visivi, video e immagini, per dare concretezza alle informazioni
teoriche. 2) SECONDO MODULO – Acquisire gli strumenti. Questo modulo mira a fornire gli strumenti per costruire un progetto di regia. Si
articolerà il meccanismo della regia attraverso la teoria della composizione per livelli con esempi concreti, si analizzerà un testo e per esso si
costruirà una bozza di progetto di regia. Questo secondo modulo sarà teorico-pratico in quanto le attività saranno alternate fra teoria ed
esercitazione pratica. 3) TERZO MODULO – Progettare una regia. Questo ultimo modulo porterà fino al progetto finale. Sarà un’attività
prettamente pratica e laboratoriale in quanto ogni studente selezionerà (con tutoraggio del docente) un testo, lo analizzerà e costruirà per esso il
proprio progetto di regia. Particolare attenzione sarà posta sulla progettazione scenica che dovrà contenere l’elemento tecnologico innovativo.
Ogni studente dovrà produrre alcuni contenuti digitali atti a presentare il proprio progetto. Il progetto finale sarà tutorato dal docente e presentato
per l’esame finale. Entrando maggiormente nello specifico, i contenuti saranno quelli di seguito descritti. PRIMO MODULO - Introduzione
generale e linee guida del corso. Indagine fra gli studenti sul concetto di regia e sulle conoscenze pregresse. - La nascita della regia: La
compagnia dei Meininger, Andrè Antoine, Max Reinhardt - La scuola russa. Kostantin Stanislavski - La regia per il teatro politico. Bertolt Brecht e
Erwin Piscator - Vsevolod Mejerchol’d, Evgenij Vachtangov e la biomeccanica. - Il living theater e Il teatro laboratorio di Jerzy Grotowski. - La regia
dello spazio. Peter Brook. - In Italia. Giorgio Strehler e Luca Ronconi. - Teatro di regia contemporaneo. Eimuntas Nekrosius, Thomas Ostermeier -
Teatro d’immagine. Bob Wilson. - La regia nell’opera lirica moderna. Graham Vick, Damiano Micheletto. - La regia della performance. Ricci e
Forte, Societas Raffaello Sanzio. - La tecnologia nella scena contemporanea. L’opera totale di Wagner come teoria di partenza. - Intermedialità e
transmedialità - Esempi di utilizzo “drammaturgico del video nella scena contemporanea”: Studio Azzurro, Josef Svoboda, Robert Lepage,
Agrupacion Senor Serrano, Motus. SECONDO MODULO - Principi della regia. Teoria della composizione per livelli. Regia drammatica e post
drammatica. - Analisi di un testo teatrale: fabula ed intreccio, campo tematico, piani di realtà, costruzione della catena degli eventi. La terminologia
analitica: circostanze di partenza, obiettivi, azioni, temi. - Esercitazione pratica di analisi di un testo teatrale comune a tutti gli studenti. - Creazione
di un progetto di regia. Come strutturare un progetto, link fra i vari livelli del progetto. - Esercitazione pratica di costruzione di un piano di regia su
un testo teatrale comune a tutti gli studenti. TERZO MODULO - Scelta di un testo all’interno di una selezione del docente. - Elaborazione autonoma
(tutorata dal docente) dell’analisi del testo. - Elaborazione autonoma (tutorata dal docente) del progetto di regia. - Focus sulla progettazione
scenografica – che coinvolga aspetti tecnologici – creazione di contenuti tecnologici adatti a presentare il progetto.

METODOLOGIA
ADOTTATA

[X] IN PRESENZA
Il primo modulo del corso prevede l’erogazione di lezioni frontali in presenza, sostenute dalla visione di materiali video e lettura di frammenti
letterari a corredo dei principi teorici esposti. Il secondo modulo invece prevede l’alternanza di lezioni teoriche ed esercitazioni pratiche, che gli
studenti sosterranno singolarmente, non è previsto lavoro di gruppo in questa fase, se non durante la lezione, sempre aperta a confronti e interventi
degli studenti. Questa sezione prevede anche una parte di lavoro autonomo degli studenti legato alla lettura del testo, alla sua analisi e alla ricerca
storico e iconografica. Infine il terzo modulo prevede un lavoro sostanzialmente individuale con gli studenti. Nelle prime fasi tutti saranno presenti
alle lezioni per condividere il proprio lavoro e verificare l’avanzamento dei colleghi per poi concentrarsi sulla propria progettazione. Quindi alcune
lezioni di gruppo si aleterneranno a ODG con i singoli studenti a lavoro autonomo. La piattaforma virtuale Classroom verrà utilizzata per
condividere materiali integrativi e per organizzare video lezioni in caso di necessità.

BIBLIOGRAFIA,
SITOGRAFIA,
VIDEOGRAFIA

MANUALI SUGGERITI - Il mestiere della regia di K.Mitchell - Introduzione alla regia teatrale di S.Gonella e L.Buggio - Leggere uno spettacolo
multimediale di A. M. Monteverdi TESTI CHE VERRANNO LETTI IN FRAMMENTI DURANTE LE LEZIONI. I frammenti verranno condivisi dal
docente. - La mia vita nell’arte di K.Stanislavskij - Per un teatro povero di J.Grotowski - La canoa di carta di E.Barba - Scritti Teatrali di B.Brecht - Il
teatro della morte di T.Kantor - Il punto in movimento di P.Brook TESTI DI APPROFONDIMENTO - Studio Azzurro Videoambienti e ambienti
sensibili di Cirifino, Rosa, Roveda, Sangiorgi. - Motus 991-011 di Casagrande, Nicolò - 1918 Lezioni di teatro di V.Mejerchol’d - Eimuntas
Nekrosius di V.Valentini - Lo spazio vuoto di P.Brook - Robert Wilson di F.Quadri - I cinque continenti del teatro di E.Barba e N.Savarese

MODALITA’  D I
VALUTAZIONE

Il corso dopo una prima parte teorica avrà una sezione che prevede molte interazioni tra docente e studenti, quindi il raggiungimento degli obiettivi
sarà valutato già durante le lezioni. La valutazione complessiva sarà valutata alla fine del corso attraverso un esame orale che prevede alcune
domande sulla storia della regia con focus specifico sulla contemporaneità e la presentazione e la discussione di un elaborato (Progetto di regia e
scenografia). L’elaborato dovrà essere prodotto e corredato di tutti i contenuti digitali necessari, consegnato al docente in anticipo (data da
concordare) rispetto alla sessione d’esame. I parametri di valutazione riguarderanno la comprensione degli argomenti trattati a lezione, lo sviluppo
di un proprio senso critico, la precisione e l’originalità del proprio progetto di regia e scenografia.
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